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PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Presidenza Biancheri presidente. 
Tornata del 16 Maggio. 


Apertasi la seduta alle ore 4. 40 
Harincola in nome di Menotti Garibal- 
di dichiara che quest'ultimo non offrì 
ad alcuna autorità il suo concorso per 
combattore in unione alla truppa il 
movimento di Catanzaro, ma che si 
limitò a disapprovarlo. Dichiara pure 
che i cittadini di Catanzaro si offri- 
rono pronti ad assieerare alla città la 
sicurezza pubblica e nulla più. 

Corte ha la parola per muovere at 
Ministero un' interpellanza circa la 
concessione del traforo di una galle- 
ria a Stallati. Dice che non desidera 
recriminazioni, nè scandali, e per ciò 
propone la nomina di una Commis- 
sione d'inchiesta, perchè si faccia la 
luce su la concessione fatta dall’on. 
Cantelli, ch'egli crede illegale. 

Bonghi combatte questa proposta. 
Se l'attuale ministero ha presentato 
un progetto di legge che si riferisce 
alla concessiono Cantelli, ciò vuol dire 
che ne ha accettato la responsabilità. 
Ora questo progetto è sottoposto al- 
l'esame dei potere legislativo, per 
conseguenza l'inchiesta nasce da se, 
e non vi è bisogno di nominare altre 
commissioni. Prega quindi l'onorevole 
Corte a ritirare la sua proposta. 

Corte aderisco. 

Gadda (ministro dei lavori pubblici) 
risponde per conto proprio alcune pa- 
role intese a dimostrare che il Mini 
stero vuole riservarsi intera libertà 
d'azione sopra una concessione fatta 
dall’on. Cantelli, e confermata poi dal- 
l’on. Mordini. 

Corte propono un ordine del giorno 
in cui è detto che la Commissione in- 
caricata di esaminare la concessione 
fatta al signor Fazzari dovrà riferire 
sui punti che la inchiesta da esso pro- 
posta avrebbe dovuto chiarire. Que- 
st'ordine del giorno è adottato. 

Si passa all'esame del progetto di 
legge per cessione al municipio di 


Napoli di terreni e fabbricati dello 
Stato. 

Sella (ministro) trova questo pro- 
getto vagamente formulato, e propone 
taluni cambiamenti indispensabili. 

D' Ayala (relatore) difende l’ operato 
della Commissione, ma aderisce alla 
sospensione del progetto, tantochè il 
ministro possa mettersi con essa in 
pieno accordo. 

San Donato accetta la proposta so- 
spensiva. 

Rudinì non crede ancora matura la 
quistione, e giudica i deputati napo- 
letani troppo esigenti. 

La Camera delibera rinviare a do- 
mani il seguito di questa discussione. 

Castagnola (ministro di agricoltura 
e comm.) presenta un progetto di leggo 
sugli ademprivii in Sardegna. 

Visconti Venosta (ministro) presenta 
il progetto per approvazione di un 
trattato di commercio con la Spagna. 

Breda e Torrigiani muovono inter- 
pellanza al ministro Sella sopra la 
tassa del macinato. (La Camera é pres- 
sochè deserta.) 

Sella dichiara che sebbene le risul- 
tanze dell'esame dei misuratori ab- 
diano dato frutti sufficientemente buon 
pure esse non possono essere consi- 
derate come assolutamente tranquil- 
lanti. Il ministro assicura però la Ca- 
mera che le prove ed esperienze di 
questo nuovo congegno continvano 
ancora. 

Il ministro combatte poi le afferma- 
zioni della Commissione contro l’im- 
posta sul sale e dimostra che la quan- 
tità del sale consumato è affatto indi- 
pendente dalla qualità dei cibi. Dice 
ciò per provare che questa questione 
del sale non ha nessuna influenza sul 
consumo delle materie farinacee. 

Il ministro esamina il confronto 
fatto del sale consumato fra famiglie 
che si cibano di frumento e quelle 
che si cibano di formentone. Dice di 
avere interrogato in proposito il pro- 
fessore Mantegazza, il quale gli fece 
in risposta un dotto rapporto, del 
quale dà lettura. Da esso risulta che 
la questione del consumo del sale non 


ha nulla a che faro colla tassa del 
macinato. 

Dopo brevi osservazioni degli on. 
Torrigiani e Breda i quali dichiarano 
di non insistere, l'incidente non ha 
seguito. 

Fiastri coglie l'occasione per rivol- 
gere al ministro delle finanze la pre- 
ghiera di provvedere all’equa ripar= 
tizione dei contatori. 

Sella risponde che tutti gli sforzi 
dell’amministrazione sono diretti a 
questo scopo. 

Presidente. Ricorda al ministro del- 
1° istruzione pubblica che il deputato 
Spantigati desidera fargli un’ inter- 
pellanza sulla legalità del decreto che 
prescrive che fra l'esame di licenza 
ginnasiale o l'esame di licenza liccale 
debba passar uu triennio. 

Correnti, ministro dell’istrazione pub- 
blica. Si dichiara agli ordini della Ca- 
mera, ma però non crede che la que- 
stione possa essere solicvata e risoluta 
senza maturo esame. 

Perciò, stante l'ora tarda, credereb- 
De si potesse differiria a domani. 

Spantigati. Egli pure desidera che la 
interpellanza sia differita a domani. 

Presidente. Insiste pressò l'on. Span- 
tigati, il quale per non sollevare di- 
scussione col presidente, svolge alle 
ore 5 e 1]2 la sua interpellanza, pre- 
senti il ministro e pochissimi deputati. 

Sostiene che con un decreto fa fal- 
sato lo spirito ed il testo della legge. 

Con lo stabilire che fra l'esame di 
licenza ginnasiale e quello liceale dob- 
ba scorrere un triennio, si volle impe- 
dire all'insegnamento privato di com- 
piere un dato corso di studi in un 
tempo inferiore a quello impiegato 
dalle scuole governative. 

Spera che la Camera non vorrà per- 
mettere al potere esecutivo di variare 
una legge con un regolamento. 

Spera del pari che seguendo }"esem- 
pio del presidente del Consiglio, il 
quale francamente confessò l'altro ieri 
alla Camera un errore in cui era in- 
corso, il ministro della pubblica istru- 
zione vorrà dichiarare di avere sba- 
gliato. 


TI 


ARPE28520a 


CORTE D'ASSISIE 
DI RAVENNA 


PROCESSO CATTANEO 


Presidenza cav. MuRraTORI 
Seduta del 29 aprile 
(Continuaz. fine V. N. 101 al 116) 


P. HM. Risponde alle cose dette dalla 
difesa, e tratta specialmente dei carat- 
teri che distinguono la monomania 
dal delinquente. 

Nasce un incidente se debbansi o 
no udire i periti. 

Villa Avv. difensore. Replica. 

Pres Spiega le ultime parole pro- 
munziate dal Procuratore del Re. 


Difesa. Continua la sua replica, di- 
cendo che non vuol grazia ma giusti- 
zia. Parla a lungo delle ferite che re-. 
carono la morte del generale Escoffier 
e sostiene che la ferita del collo è 
stata la seconda. 

Alle 9 1j2 il signor Presidente con 
straordinaria chiarezza, con rara par- 
zialità fa il riassunto del dibattimento 
toccando dei principali argomenti svol- 
ti dalla difesa e dall'accusa. L’ egregio 
presidente termina con alcune esorta- 
zioni ai giurati. 

Si leggono ai giurati le seguenti 
quistioni: 

Questioni. 1. L’ accusato Pio Catta- 
neo è colpevole di omicidio volontario 
per aver il mattino del 19 Marzo 1870 
in Ravenna volontariamente esploso 
due colpi di pistole cariche a palla 
contro il Generale Carlo Escoffier per 
ucciderlo, ed infertogli con uno dei 


proiettili una ferita che fu causa uni- 
ca e necessaria della morte del gene- 
rale Escoffier avvenuta pressocchè im- 
mantinente? In caso di risposta affer- 
mativa. 

2. Il Cattaneo commise detto omici- 
dio volontario colla circostanza aggra- 
vante della premeditazione per aver 
formato prima dell’ azione il disegno 
di attentare come fece alla vita del- 
Y Escoffier? 

3. Lo commise colla circostanza ag- 
gravante di aver ucciso il generale 
Escoffier mentre era nell'esercizio delle 
sue fanzioni di Reggente la Prefettura 
di Ravenna? 

4. Lo commise colla circostanza ag- 
gravante di aver ucciso il generale 
a causa delle sue funzioni di Reggente 
ta Prefettura di Ravenna? 

5. È costante che il Cattaneo si ren- 
desse come sopra colpevole spinto da 
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Correnti. Non posso nè voglio ritrat- 

tarmi. Sostengo la legalità del decreto, 

e mi riserbo domani a dirne le ragioni; 
La seduta è sciolta alle ore 6. 

- 


NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE 17 — Non si conforma ia 
notizia che Lanza siasi deciso a ritivarsi. 

— Assieurasi che |’ Opposizione 
nella ultima adunanza privata abbia 
assegnate le parti gi diversi campioni 
per acquistare maggior gagliardìa evi- 
tando divagazioni prolisse e_ ripeti- 
zioni. 


— Leggesi nella Guzzetta Lficiale : 

La banda che aggiravasi nella pro- 
Vincia di Grosseto, condotta dal Gal- 
liano, già scemata di numero per 
diserzioni avvenuto ne' giorni proco- 
denti, fu ra ta è circondata dalle 
truppe sul monte Aiole. All'intima- 
zione di arrendersi, depose le armi: 
componenti la medesima, in numero 
di 11, furono, col Galliano, arrestati : 
vennero sequestrati 24 fucili, 19 baio- 
nette, e parecchie pistole comuni e 
revolver. 

Le notizie delle Calabrie assicurano 
la pubbiica sicurezza ripristinzta dap- 
pertutto. 

— E il Diritto soggiunge: 

Il Galliano che era a capo della ban- 
da di Volterra, fu dal 1860 fino al 62, 
al servizio del generale Garibaldi in 
qualità dî cuoco. Lasciato l'ufficio che 
teneva presso il generale Garibaldi, 
assunse quello di usciere al ministero 
dei lavori pubblici. In seguito ritornò 
a Caprera e riprese l'antico mestiere 
di cuoco: vi rimase fino verso Il ISCG. 

Venne quindi in Firenze, dove apr 
un negozio da caffè, ma poi non sod- 
disfatto della nuova professione, il 
Galliano lasciò Firenze e si stabili a 
Livorno, donde pare sia partito per 
comandare l’ insurrezione delia Ma- 
remma. 

— L'Opinidne del 18 scrive: 

La fiera di beneficenza venno chiusa 
iersera. Se il concorso dei compratori 
non fu mai straordinario, deila qual 
cosa nou sappiamo darci ragione, pa- 
re ad ogni modo che l' incasso, mercè 
la solerzia di quelle signore, sia stato 
abbastanza considerevole, Si parla di 
compratori che regalarono 500 lire, «ii 
altri che dopo aver comprato un og- 
getto per cento lire, lo restituirono 
generosamente al banco. In complesso 
adunque le speranze degli ottimi am- 
ministratori degli Istituti di beneficen- 
za non andarono deluse. Sappiamo che 
S. M. il Re mandò mille lire, e la gran- 
duchessa di Russia 300. 


BOLOGNA — Togliamo dalia Gazz. 
dell’ Emilia: 

H Consiglio Comunale di Bologna 
deliberò come si disse di concorrere 
nello spese della Esposizione operaia 
di Londra con la somma di duc mila 
lire. Siamo lioli di riprodurre il tele- 
gramma con cui il Comitato centrale 


forza ta'e cho lo lasciava soltanto in 
parte imputabile delle proprie azioni? 
Io caso di risposta negaliva ad entram- 
be le questioni 2.° e 5. 

6. È costante che ii Cattaneo si ren- 
desse como sopra colpevole nell’ im- 
peto dell’ ira in seguito di provoca- 
zione? . 

In caso di risposta affermativa alla 
quistione 6.* . 

7. È costante che la provocazione 
fosse grave per esser segnita con a- 
troci ingiurie avuto riguardo all'in- 
dole dei fatti, avuto riguardo alle qua- 
lità dello persone provocante e pro- 
vocata ? . 

Dopo la lettura dei quesiti i giurati 
si ritirano nella sala delle delibera- 
zioni alle 10 112. 

Alle ore 11 1j4 i giurati rientrano 
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rispondeva a questo atto commende- 
volissimo. 

« Sindaco - Bologna — Comitato cen- 
< trale Esposizione Londra ringrazia 
< bonemerito municipio Bolognese per 
« sussidio votato. È splendida prova 
< della sua sollecitudine per le classi 
< operaie, è dimostrazione efficace del 
« suo intelligente patriotismo. 

« Guerzoni - Boselli -— Elena.» 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Molti fogli francesi con- 
statano che anche in parecchi diparti- 
menti affatto industriali, ove abbonda 
l' elemento operato si ebbero notevolis- 
sime maggioranze di Sì. 

Malgrado le istanze fatte da alcuni 
deputati, perchè si riprendesse im- 
mediatamente la discussione su la leg- 
ge della stampa prima dello spoglio 
dei voti del plebiscito, l'ordine del 
giorno del Corpo legislativo non fu 
mutato. 


SPAGNA — Si ha per telogramma 
du Madrid 13: 

Iersera fuvvi rituione della mag- 
gioranza e le deliberazioni furono prese 
col più completo accordo. Si è deciso 
di riorganizzare il partito sotto il ti- 
tolo di partito progressista democratico. 


N DI 


CRONACA LOC 


CONSIGLIO. COMUNALE 


Quesito di 26 Febbrajo 1870, a mez- 
2° ora pomeridiana. 


Continuazione della Sessione Straor- 
dinaria aperta il dì 9 Dicembre 1869. 


Presenti i Signori 


Trotti Cav. Anton Francesco R. Sin- 
daco — Aventi Conte Pompeo — An- 
gelini Dott. Cav. Antonio — Benedetti 
Dott. Pietro — Casazza Cav. Andrea — 
erriani Avv. Enrico — Ferraresi Dott. 
Cav. Leopoldo — Giglioli Conto Giu- 
seppe — Giustiniani Conte Avv. Carlo 
— Gattelli Dottor Giovanni — Massari 
Conte Galeazzo — Mazzucchi Avv. Car- 
lo — Nicolini Dott. Antonio — Novi 
Avv. Gaetano — Orsoni Dott. Carlo — 
Pesaro Cav. Abram —  Pasetti Avv. 
Guelfo — Puricelli Tommaso — Ro- 
veroni Tommaso — Santini Cav. Anto- 
nio — Sani Severino — Scutellari Dott. 
Giorgio — Saratelli Prof. Antonio — 
Trentini Luigi Alberto. 

I Signori Gulinelli Conte Giovanni e 
ncco Conte Cav. Luigi, hanno gin- 
cata la loro assenza. 


vpellanza Mazzucchi sulla iaposi- 
ione della Tassa Focatico. 


Lotto il Verbale di jeri prendo la 
parola il Consigliere Mazzucchi, e ricor- 
da che nella seduta precedente, quando 


fu proposta la mozione della Giunta 
d’inviare a speciale seduta la discus- 
sione del Progetto dei grandiosi lavori, 
d'impostaro in bilancio un fondo di 
L. 40,000 d'anticipo por le spropria- 
zioni e di ricavare L. 25,000 dal foca- 
tico, il Consigliere Gattelli eccepì che 
quest’ oggetto così formulato non era 
di secondo invito, per cui il Consiglio, 
che non cera in numero legale, non 
poteva deliberare. 

L' cecezione del Gattelli cadde per 
chè non fu avvertita. 

Ora egli protesta pes la nullità della 
deliberazione di ieri posta in contrav- 
venzione all'art. 89 della Legge Co- 
munale e Provinciale. 

Nell’ordine del giorno precedente, 
l'oggetto era annunziato — Re lone 
della Commissione sul Progetto dei 
grandiosi lavori e deliberazioni rela- 
five — Nell'attuale era invece espres- 
sa la mozione della Giunta dinanzi 
accenna 

Dunque il Consiglio non potova che 
discutere il Progetto, o stabilire un ter- 
mine per discuterlo. Fin qui la d 
Derazione fu regolare. 

Ma l° ione delle Lire 40,000 © 
V imposizione del focatico, noa pote- 
vansi doliberare perchè oggetti nuovi, 
proposti a numero di Consiglieri non 
Jogalo. 

A questo titolo di nullità altri ne 
aggiungo, e sopratutto quello che non 
furono portato le opportune modifica 
zioni allo deliberazioni Consigliari 1 
Giugno e Novembro 1869, e segna- 
a quest'ultima colla quale 
il Consiglio aveva manifestato animo 
di pagare le espropriazioni non altri- 
menti che con i prozzi dolle proprietà 
comunali da vendersi. 

In ispecie poi oppone che non po- 
tevasi imporre una tassa nuova quale 
ora è il focatico, senza i) Regolamento 
che stabilisca lo graduazioni dei con- 
tribuenti , e tutt'altro. 

Per questi motivi protesta per la 
nullità della presa deliberazione, e 
vuole che questa sua protesta sia în- 
scritta in Verbale. 

Il Consigliere Gattelli e Sani appog- 
giano la proposta. 

11 Consigliere Sani dichiara di farle 
perchè in una precedente seduta egli 
si oppose all'indirizzo dato dalla Giun- 
ta alla discussione del grandioso Pro- 
getto. Quando allora udì che essa ne 
proponeva la dilazione, e chiedeva le 
40,000 Lire, e l'imposizione del foca- 
tico, si oppose a che la trattazione fosse 
proseguita, ond' è che la Giunta for- 
mulò poi le suo proposte nella mo- 
zione posta all'ordine del giorno pel 
25 Febbrajo. 

Risponde il R. Sindaco che la mo- 
zione della Giunta non può dirsi nuova 
che nella forma, mentre non contiene 
oggetto che non fosse all’ ordine del 
giorno , sia della Sessione ordinaria 
aperta Îl 3 Novembre, sia della s 
ordinaria aperta il 9 Docembre. Infatti, 
ad entrambi gli ordini del giorno e- 
rano iscritti tanto il Progotto dei gran- 
diosi lavori, quanto il Bilancio 1870. 


nella sala d' udienza. Il capo dei giu- 
rati dà lettura del verdetto. 
Alla prima quistione ì giurati ri- 


sposero a maggioranza sì (movimenti) 

Alla 2° a maggioranza no ( movi- 
monti) 

Alla 3.3 a maggioranza sì 

Alla 4.° a maggioranza s 

Alla 5% a maggioranza no 

Alla 6.* a maggioranza sì 

Alla 7 a maggiorarza no 


A maggioranza i giurati ammettono 
le circostanze attenuanti. 

P. H. Richiedo pel Cattaneo la con- 
danna ai lavori forzati per anni 20 e 
gli accessori di legge. 

La Difesa prega la Corte a considerare 
che i giurati dichiararono le circostan- 
ze attenuanti pel Pio Cattaneo, e do- 
manda l’ultimo grado di pena per i 


Cattaneo, cioè 2 gradi di diminuzione 
di pena, più un quarto per le circo- 
stanze attenuanti vale a dire ridurre 
la pena fi 10 anni. 

P. M. Fa alcune dichiarazioni. 

Alle 11 35 la Corte si ritira e rien- 
tra nella sala a mezzanotte meno cin- 
que minuti. 

Il Presidente leggo la sentenza con la 
quale dietro verdetto dei giurati si 
condanna Pio Cattaneo alla pena dei 
lavori forzati per anni 20 ed agli ac- 
cessori di legge. 

La seduta è sciolta a mezzanotte. 

N.B.In una seduta anteriore abbiamo 
fatto dire al Procuratore del Re che egli 
era sempre stato corfesissimo colla di- 
fesa. Si dica invece larghissimo. 


Arie 
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Ora, senza insistere sulla dilazione pre- 
sa circa Ja discussione del Progetto, 
dilazione riconosciuta regolare anche 
dall’ opponente, è certo che al Bilan- 
cio, fin che è aperto, possono aggiun- 
gorsi nuove somme perchè è sempre 
în discussione, e che nel Bilancio stes: 
so essendo iscritta la tassa focatico al- 
l'Art, 30 è sempre lecito al Consiglio 
aggiungervi prima di chiuderlo la 
somma che crede di ricavarae, senza 
bisogno che preesista il Regolamento, 
il quale d’ altronde, non dal Consiglio 
Comunale, ma dalla Deputazione Pro- 
vinciale deve essere compilato. Nes- 
suna modificazione poi doveva portarsi 
alle deliberazioni 18 Giugno e 3 No- 
vembre. Nella prima non è che ap- 
provato il Progetto dei lavori alla Via 
Giardini, e dato incarico alla Giunta 
di atterrare le Fabbriche della Pesche- 
ria: nella seconda è imposto alla Giun- 
ta di prosentare un èlenco delle fab- 
briche Comunali da vendersi, onde col 
loro prezzo acquistare le fabbriche da 
atterrarsi. L'elenco fu presentato in 
Gennaio; il Consiglio autorizzò le ven- 
dite; ora Ie L. 19,000 sono chieste sol- 
tanto como anticipo ; cioò per pagare 
gli acquisti che venissero fatti prima 
del realizzo dei prezzi, i quali dovreb- 
bero poi alla lor volta reintegrare il 
fondo suddetto. 

Dopo altre discussioni, il Consiglier 
Ferraresi chiede ehe nel Verbale della 
seduta precedente sia fatta dettagliata 
esposizione della discussione avvenuta 
nella seduta anteriore, onde consti che 
il Consiglio non procedette con leg- 
gerezza. 

Rispondono i Consiglieri Gattelli e 
Mazzicchi, che non potevasi fare diver- 
samente, dal momento che la diseussio- 
ne fil impegnata non ostante la fatta 
eccezione. 

Siccome l'oggetto è di competenza 
della R. Prefettura, si abbandona ogni 
altra discussione , 6 ripreso 1’ ordine 
del giorno il Sindaco legge una me- 
movia del nuovo sussidio chiesto dal 
Comitato pel Monumenio Savonarola. 

(Continua) 


u avvelenamente 2 Abbia- 
mo parlato giorni sono, e vari gior- 
nali hanno riprodotto il nostro art 
colo, della morte repentina di un tale 
febbricitaute, della Delegazione di Po- 
rotto morte che si temeva causata 
da pillole contenenti morfina, per cui 
si era indotti a credere che il farma- 
cista X di Ferrara, che le confezionò, 
arrebbe dovuto rispondere di negli- 
genza. 

Abbiamo eziandio accennato all’au- 
topsia cadaverica praticatasi, coi con- 
corso del’ autorità giudiziaria, non 
appena avvenuto e denunciato ìl caso, 
e all'analisi chimica, compiutasi non 
in forma privata , ma ufficialmente or- 
divata ad eseguirsi sulle pillole rin- 
venute nella camera del trapassato, 
nelle quali, siccome dicemmo, si trovò 
la morfina mista al chinino. 

Ova veniamo a sapere che i periti 
chimici dichiararono di aver ritrovato 
la morfina nella proporzione di 44 
milligrammi per ogni piliola; donde 
risulta che non essendo state ingoiate 
dal febbricitante che 4 pillole, non 
avrebbe esso così assunto che 3 cen- 
tigrammi e mezzo di morfina, dose 
che i periti medici affermano assolu- 
tamente incapace a produrre avvele- 
namento, molto più detraendo l'azione 
di 9 milligrammi dello stesso alcaloide 
rinvenuti nello stomaco dopo morte, e 
di altri 6 milligrammi ritrovati nei- 
l'intestino, nonchè di altra quantità 
verosimilmente reietta nel vomito. Ol- 
ire a ciò, i periti medici avrebbero 
asseverato come nella malattia da 
quell’ uomo sofferta fossero mancati 
i fenomeni principali del temutosi av- 
velenamento, e tutto farebbe credere 
che la morte, di cui è proposito, siasi 
verificata per congestione pulmonale 
per infezione del sungue da mularia, 
indipendentemente dail’influenza della 
morfina assunta. 


Gazzetta Ferrarese 


Non vi fu adunque avvelenamento, 
e questo ci piace ritenere © dichiarare 
a sollievo del farmacista. Però ci sarà 
permesso di rivolgergli una domanda, 
e sarebbe di conoscere la posizione 
sua diffronte al Regolamento per l'e- 
secuzione della legge 20 marzo 1865 
sulla Sanità pubblica, ove al Tit. IV.° 
Tutela della sanità propriamente della 
- Cap. IV S 2° Esercizio della F'arma- 
cia - } Ari. 100 dispone « £' vietato ai 
farmacisti lo spedire materie velenose 
o rimedîi alti a produrre SUBITI e 
GRANDI EFFETTI, anche in piccola 
0 piccolissima dose, senza fa ri- 
ectta del modico 0 del veterinario 
patentato ». In altri termini dato che 
le pillole rinvenute nella camera del 
supposto avvelenato le avesse confe- 
zionate il farmacista X oggi imputato, 
le apprestò egli con o senza ricetta ? 

Ct si farebbe credere che ricetta non 
vi fu! Cosicchè avrebb' esso violato il 
citato Articolo, oltre le disposizioni del 
106 e seguenti del Codice penale. Ma 
se egli abbia versato fuor della legge, 
lo giudicherà la giustizia inquirente ; 
e noî quindi facciamo punto, non sen- 
za esprimere il desiderio che valgano 
l’accaduto e la datavi pubblicità ad 
ottonere la più stretta osservanza delle 
leggi e dei rispettivi regolamenti in 
cosa di tanto momento, quale è la sa- 
lute pubblica, suprema lex. 


HI Miario della Questura di mar- 
tedì e di ieri non ci fu ancora tra- 
smesso; perciò nou possiuno affermare 
se il medesimo sia positivo o negativo, 


dentro 'W'esi-EBerghi. — Sta 
sora Ja drammatica compagnia ilalo- 
orientale dell'artista signor Augusto 
Bertini rappreseuterà, a beneficio del 
suo primo attore signor Luigi Tollo, 
il preanuunciato dramma tragico 1u $ 
atti di Gabriello Gabrielli, intitolato — 
X Massacro di Pantin, 0 froppmann 
l'assassino dell’ intera fumiglia kinek. 

Pronostichiamo che il dramma, se 
non perla forma, per l'effetto sarà un 
quid simile dell'altro rappresentatosi or 
sono due anni, sulle stesso scene del 
Tosi-Borghi col titolo —- L'assassinio 
dei coniwyi Fariselli avvenuto in Mas- 
safiscagliu, e che si trasse un concorso 
numerosissimo. Dobbiamo quindi rite- 
nere che, se gli inteliigenti non ap- 
proveranno la scelta di questa produ- 
zione per una beneficiata, non mune 
cheranno però i moltissimi che non 
appartengono alla categoria de' prelo- 
dati, i quali andranno al Teatro e fa- 
ranno l'interesse materiale del sera- 
tante. 

UFFICIO. DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
18 Maggio 1870 

Nascire. — Maschi 3. — Femmine 2. Totale 
Nari-Monri N 


Monti — Guerra Giovanni di Ferrara, d’ 

75, pastore, coniugato — Tassi Annunziata 

di Ferrara; d’anni 76, domestica, vedova. 
Minori agli anni sette — N. 2. 


i 


*efegrammi 
(Agenzia Stefani } 


Firenze 18. — Pa 
rale Goyon è morto. 

Fu pronunziata la sentenza contro 
la Marsellaise. Bure fu condannato a 
a tre mesi di carcere e 5000 franchi di 
multa; Barberet ad un anno di c 
cere e 10 mila franchi di muita. 

Madrid 17. — Espartero ricas 


igi 17. — Il gono- 


la 
candidatura al trono offertagli da Prim 
in vista dell’ età avvauzata e mancan- 
za di discendenza. 


Parigi AT. — Assicurasi che Laguèr- 
ronière ha date le dimissioni. 

Vienna 17. — Il principe ereditario 
cadde ammalato di rosolia. 

Pest 17. — La Camera dei deputati 
adottò il progetto di legge relativo al- 
l'aumento della quota spettante all'Un - 
gheria per gli oneri comuni derivati 


dal’ incorporazione dei confini mili- 
tari. 

Parigi 18. — La Camera dei deputati 
si riunirà oggi. 

Londra 18. --- Camera dei Comnì. 
Olway disse che )' Inghilterra doman- 
dò che | inchiesta sui massacri di 
Maratona sia completa, soggiunse che 
non crede necessaria la presenza della 
flotta inglese nelle acque di Grecia, 
perchè si crederebbe che la giustizia 
Sia stata ottenuta da una pressione. 

Parigi 18. — Il Constitulionnel pub- 
blica un articolo di Robert Mitchell 
che dice Cernuschi essere un econo- 
inista eminente che rese precedente- 
mente grande servigio alla causa con- 
servatrice col combattere il socialismo 
nelle riunioni pubbliche, consiglia 
quindi il Governo di permettergli di 
ritornare in Francia 

Madrid 17. — Il Consiglio dei mi- 
nistri decise iersera d'uscire dal prov- 
visorio e confermare al Reggente le 
attribuzioni Reali nel caso che sia im- 
possibile di trovarsi attualmente un 
candidato al trono. 

Firenze 18, — ll collegio di Bivona è 
convocato per il 2!) corrente per eleg- 
gersi il deputato. 

Il collegio di Guastalla è convocato 
per il 5 giugno. 

La Gazzetta d'Italia ha un dispaccio 
da Cecina 18: 

< Ieri sera a Riparbella 13 livor- 
nesi, avanzo della banda, furono ar- 
restati dal Sindaco unito ai cittadini, 
sette furono arrestati a Cecina. » 

L'Opinione annunzia che il Governo 
pontilicio temendo che le bando armate 
tentino entrare nel territorio romano, 
stabilì un cordone di zuavi al Confine. 
La Commissione dei bilancio passivo 
delle finanze vi propone la diminu- 
zione di 1,271,765 sopra il progetto del 
Ministero riducendolo a 766,379,033. 


È gt ie 
Speltacoii d' oggi 
'E'eatro Comunale. — Riposo. 
Weatro Fesi-MBorghi — La 
drammatica compagnia dell'artista A. 


Bertini recita — Il Mussaero di Pan 
tin. — Ore 8 112. 


AVVISI 


REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO 


Nella circostanza della fiera, che 
avrà luogo in questa città nei gior- 
ni 30, 31 Maggio 1,2, e 3 del p. Vi 
Giugno , prevedendosi un sensibile 
concorso di forestieri, si trova con= 
voniente, per mettere in grado que- 
sto Municipio di fornire loro le indi- 
cazioni, che possano agevolare il mo- 
do di procurarsi decenti alloggi, di 
porgere invito a tutti quei cittadini, 
che credono a questo scopo di potere 
disporce di camere ammobigliate , di 
volerne fare denuncia all’Ufficio di 
Polizia Municipale non più tardi del 
giorno 25 del corrente meso, 

Giova poi in tale incontro avvertire 
come questo Municipio fuccia valido 
assegnamento suila moderazione dei 
denuucianti nelio assegnare i prezzi 
d'affitto arie camere che verranno oc- 
cupate dai forestieri in simile occa- 
sione; e come aitresi si riprometta di 
ottenere ugraie moderazione dai lo- 
candieri, osti, trattori e caffettieri, i 
quali certo non vorranno smentire le 
aspettative a loro riguardo concepite, 
coli'oievare a prezzi esuberanti e spro- 
porzionati 1 generi, che smerciano o 
gli alloggi, che alcuni di essi som- 
ministrano. 

Ferrara 15 Maggio 1870. 
IL SINDACO 


A. TROTTI 
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ANNUNZIE SIDRIZIARI 


R. TRIBU 


E CIVILE DI FERRARA 
Avviso 
di vendita d' immobile a mano vezia 
Terzo Esperimento 
Il Cancelliere del Tribunale Civile 
în Ferrara 


Sopra istanza di Enrico Ferraguti cesattore 
Governativo e Provinciale di Ferrara 


RENDE NOTO 


Che nel giorno di lunedì trenta correte 
Maggio alle ore dodici meridinne nella sata 
delle pubbliche aste del prefato Tribunate 
situato nel palazzo della Ragione, si proce- 
derà alla vendita dell’ infradeseritto immo, 
bile oppignorato in pregiudizio di Purzet 
Teresa vedova Papottì e Papotti Giorgio, Car 
lotta e Maria debitori verso il suddetto È 
somma di L. 197: 36, per ta 
reale e provinciale scaduta a tulia la 
4.8 rata [S6), ollre le spese occorso ed oe- 
corrende come al verbale dell' Usciere Ron 
ggio 1869, debi- 
ascritto all’ ufficio delle ipoteche 

69 al N. 463 con L. 3: 2 
perto sul prezzo di lire 
conte. 


carà Giuseppe in data 7 ML 
tamente tr 


decimo del prezzo, nelle mani del. sotto- 
seritto l'importo delle spese che approssi- 
mativamente si caleolano in L. duecento ci 
quanta 2 dovrà uniformarsi ai disposto del 
$ 1329 del Reg. Legis. e Giud. 10 Novembre 
1834 tuttora iu vigore per simili vendita. 
Immobile da vendersi 


Una casi posta in ra nella via Ri 
grande marcata dai Civici numeri 4033, 40 
confinante da una parte colle ragioni 
lari, da un'altra con_q 
e dall'altra colla strada suddetta. 

Qual casa si compone di an’ portico al 
iano terra con due botteghe laterali, indi 
la scala che mette al piato superiore, ove 
sî riscontrano diversi ambienti, poscia 
scala che conduce ad tn'altro piano sovra- 
posto al primo, ove si rinvengono diversi 
ambienti abitabili, salvi ecc. 

Ferrara questo di quattordici Maggio mille 
pito cento seltanta. 


Camous — Cancelliere 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Arviso 
di vendita d' immobile a Mano Regia 
Terzo Esperimento 


Il Cancelliere del Tribunale 
in Ferrara 


e 


Sopra istanza di Enrico Ferraguti esattoro 
Governativo e Provinciale di Ferrara 


RENDE NOTO 


Che nel giorno di Lunedì trenta corrente 
Maggio alle ore dolici meridiane nella sala 
delle pubbliche aste del prefato "Tribunale 
situato nel palazz» della Ragione, si proce- 
derà alla vendita dell'infradescritto immobile 
oppignorato in pregiudizio di Rivelli Rosa e 

ia sorelle figlie del fu Rafiaele di Ferrara 
verso il suddetlo Esattore della som- 
ma di italiane Lire 263: 87 per tassa pro- 
vinciale scaduta a tulta la 1.* rata 1869 oltre 
le spese occorse ed occorrende come al ver- 
bale dell’ Usciere Roncarà Giuseppe in data 
30. Aprile 1869, debitamente trascritto all’uf- 
ficio delle ipoteche li 7 Maggio 1869 al nu- 
mero 850 con L. 4: 15. 

L’ incanto verrà aperto sul prezzo di Lire 
qualtrocento una centesimi ventinove e mil- 
Tesimi nove, valore neito all’ immobile atl 
buito dal perito sig. Ing. Enrico Sani colla 
sua relazione giurata dei 28 Maggio 1869. 

Ogni offerente dovrà depositare , oltre il 
decimo del prezzo, nelle mani del sottoscritto 
l'importo delle Spese che approssimativ 
mente si calcolano in Lire cento e dovrà 
uniformarsi al disposto del $ 1329 del Re 
Leg. o Giud. 10 Novembre 1834 tultora in 
vigore per simili vendite. 

Immobili da vendersi 

Una casa sila in Ferrara nella strada dei 
Vegri marcata al Civ. N. 29 e nelle mappe 
censuarie distinta col 1810, confinante a ira- 
montana con Occari Giuseppe, a mezzodi 
con Delfini Gaetano, a levante colle ragioni 
Carlelti, a ponente colla via dei Vegri. Quale 
gasa si compone al piano terra di un portico 
gl ingresso ove è collocata Ja scala e la la- 


trina, e di due ambienti ad uso di leznaja e 
cantina ; al piano superiore di un andito ove 
evvi lo sciaquatojo, di un camerino, di una 
cucina e di una stanza da letto, al terzo 
piano di altrettanti ambiebti ad usi eguali di 
quelli del piano suddescrilto. 

Ferrara questo di quattordici Maggio mille 
ottocento settanta. 


Camous — Cancelliere 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
TOSSE 
con la Pasta di Fridace 
del Farmacista C. PANERAI di Livorno. 


sta nuova pasta peltorale, d'azione me- 
ravigliosa è il vero rimedio contro la Tosse, 
tanto che essa derivi da irri tazione delle vie 
aeree, 0 dipenda da causa nervosa : giova poi 
nelle Bronchiti, nel Mal di Gola e nei Ca- 
tarri Polmonari. 

La prontezza dei suoi eifetti, le innumere- 
voli guarigioni ottenute di lossi anco lc più 
ostinate, e le molle esperienze falte con pie- 
no successo da tanti distinti medici, pongono 
questo rimedio molto al disopra degli altri; 


I 
i 


e giustificano il gran credito che in breve 
tempo si è acquistato ovunque fu conosciuto, 
quantunque non accompagnato dai soliti at- 
testati delle solite miracolose suarizion 

Per scansare la contrafszione, esigere so- 
pra ogni scatola la firma del suo preparatore, 
e dirigersi alla Farmacia NAVARRA, Piazza 
della Pace, ove si vende al prezzo di Lire 1 
la scatola munita della relativa istruzione. 


ACQUA DI VEWERE 

Quest’ acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Talier e fabbricata da Odoar- 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibile 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare» 
la sua azione sul tessuto cutaneo e di 
agire in modo particolare come vale- 
vole ed energico preservativo contro 
l’ alterazione rugosa della pelle. 

Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 


Conosciute per 


4. PILLO 
adottate di 


Specifico per la così detta 


. PILLOLE AN 
anche 
P 


IEMORROIDALE, 


traspirazione 


occhi di y 


reumatiche 
Costa L. 1. scheda doppia, L. 1 


la virtù di calmare e gu: 
facilitano l’ espettorazione, liberand 
gli incomodi che non peranco toc 


IL 


ne impedisce la CADU 


8. SAC 


SCHOFOLE, ERPETT, SCOLI BIANCHI, 


bottiglia piccola. 


che sull’ involto d ogni speciali 


serva la bia 
ELA ALL’ ARNICA. 


20 fran 


re le lossi, 


| 
Î 
| 
Italia, Europa, America per li incontrestabili effetti I 


La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette Specialità | 
al domicilio per tutta |’ Italia e all’ estero. i 


PERIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE o PURGATIVE 
He Cliniche principali d’Italia ; hanno la proprietà del 
Siroppo, © vengono prescelle come più comode a prendersi, massimo viaggiando, più 
non avendo l’inconvenicate di recare dolori 
Alla scatola di n. 18 cent. 80, alla scatola di n. 36 L. 1. 50. 

2. PILLOLE ANTIGONORROICHE del prof. Ponta, usate nelle Cliniche di Berlino. 
occetta e stringimenti uretrali. 1 nostri Sanitari assicurano 
tre scatole la guarigione. Ogni scatola L. 2. 

VIIEMORROIDALI, per guarire le Emorroidi ed i dolori Reumatici 
chia data. Ogni scatola L. 2. 


la medicazione delle ferite, contusia 
gottose, piaghe, erpeti 0 salso e geloni rotti. 
co pel Regno. 
6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE, del prua Pionicca di Pavia le quali oltre 
sono leggermente deprimenti, promuovono o 
PETTO SÌ 
lo stadio infiammatorio. 
Di minor azione e perciò utilissimi nelle pertossi ed infreddature, come pure nelle 
leggiere irritazioni della GOLA e dei BRONCHI sono i zueche 
Professore tignacca che di facile digestione c di PRONTO E 
voli al palato. — Si le Pillole che i Zuccherini sono usitatissimi dai CANTANTI e PRE- 
DICATORI per richiamare Ja voce c togliere la raucedine. Prezzo alla scatola con 
istruziove sì i Zuccherini che le Pillole L 1. 50. 

7. INFALLIBILE RITROVATO del professore E. Sewaro, Nuova York 17 ottobre 1830, 
gioù Potata miss Washington rigeneratrico dei CAPELLI, della BARBA e SOPRACIGLIA ; 
fortifica il BULBO ed è a detta dei nostri medici la medi: 
cina più sicura per l'erpete salsosa del capo L. 4. 

AROLEO EMATOSTATICO del professore Cimpana ; BI anni di esperienza. Adot- 
tato nelle Cliniche di Pavia e di Genova, e dai Sanitari della Nostra città, venne con- 
statata la sua benefica azione nelle seguenti malattie: SIFILIDE. nel 2.° 0 3.° STADIO, 

DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APOSTEME. 
FURUNCOLI, CANCAI ed altre discrasie del sangue. prezzo L. 6 bottiglia grande, L. 3 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai 
trici d’ Italia. Si raccomanda per la migliore e più economica nella fasciatura dei Bam- 
bini, essa poi ha la proprietà di rendere alla pella la morbidezza, far sparire i bitor- 
zoli e le macchie del vajuolo. La scatola L. 1. 

10. NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL’ ARNICA, Sistema Galleani, 
preparati con lana e non con cotone siccome i provenienti dall’ estero. — Prezzo in 
Milano Cent. 80 per ogni scatola, per fuori franco in tutto il Regno Cent. 90 per una 
sola scatola, Cent. 75 per più scatole. L. 2. 50 alla scatola Paracalli ottangolari , 
L. 2. 30 gli ovali. — Farmacia Gateami, Via Meravigli, 24. 

N. 3. Ad ogni specialità esigere la Firma a mano del G: 


Si vendono - In FERRARA - Dalle 3 Farmacie di Filippo Navarra 
(Sconto d’ uso al commercio) 


al ventre, come le altre pillole parga tive. 


SPECIALITA | 


CHIMICO FARMACISTA DOTT. GALLEANI DI mano 
Via Meravigli, #4 
con Stabilimento Chimico, Via Orsole, N. 2 


rezze della cute : utili 


imo per 
scottature, affezioni 


IZA L'USO DEI SALASSI, da que- 


i per Ja tosse del 
PETTO riescono pince- 


primari Ostetrici e dalle primarie Leva- 


leani tanto sulla istruzion® c ritt 


GIUSEPPE BRESCIANI 7ipografo Proprietario Gerente 


